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C 112                                                                                                               Firenze, 28 ottobre 2024 
 

A tutte le famiglie e studenti  
A tutti i docenti  

Al DSGA FF  
Al personale ATA 

Loro Sedi  
 
OGGETTO: Norme di comportamento e divieto di fumo a scuola 
 
Norme comportamentali 
La scuola, come ogni altro ambiente in cui si crea un rapporto di socialità, ha regole che permettono 
di convivere e raggiungere gli obiettivi specifici della scuola stessa. 
Pertanto, sono presenti regole per un buon rapporto tra insegnanti e studenti, per il buon 
funzionamento dell’Istituto e per la creazione di un contesto adatto all’apprendimento. 
Il rispetto delle regole è alla base dello stare bene in qualunque contesto comunitario e in particolare 
di realtà complesse quale è la scuola. 
Si richiede a tutte le componenti scolastiche (studenti, docenti, personale ATA) la collaborazione 
attiva alla vita scolastica per garantire il rispetto delle norme comportamentali. 
 
In particolare si ricorda che: 

- le bevande vanno consumate accanto ai distributori e non possono essere trasportate ai 
piani, soprattutto se calde, per ragioni di sicurezza e pulizia; 

- non si accede ai distributori quando è presente l’addetto alla manutenzione; 
- i servizi igienici vanno lasciati puliti (qualora lo studente li trovi non agibili al suo arrivo è 

pregato di comunicare la cosa ai Collaboratori Scolastici); 
- tutti i membri della comunità scolastica sono tenuti a un uso rigorosamente corretto dei 

contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti, collocati nell’Istituto, la cui funzione è 
quella di garantire un efficace smaltimento. 
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Si ricorda altresì che, in relazione alla tutela della privacy, è vietata la divulgazione sul web, senza 
apposita autorizzazione, di immagini, filmati e/o registrazioni vocali, riguardanti ambienti scolastici 
e/o persone della comunità scolastica. 
 
Divieto di fumo 
Coerentemente con la propria missione educativa ed in piena sintonia con gli attuali orientamenti 
del legislatore (art. 4 D.L. 12 settembre 2013 n.104 “Misure urgenti in materia di istruzione, 
università e ricerca” convertito nella legge 8 novembre 2013, n.128 “Divieto di fumo per la tutela 
della salute nelle scuole”; circolare AOOGABMI 107190 del 19.12.2022), la scuola è impegnata a far 
sì che gli allievi acquisiscano comportamenti e stili di vita maturi e responsabili, finalizzati al 
benessere e improntati al rispetto della qualità della vita, all’educazione alla convivenza civile ed 
alla legalità.  
Pertanto l’istituto si prefigge di: 

✔ prevenire l’abitudine al fumo e incoraggiare i fumatori a smettere di fumare o almeno a 
ridurre il numero giornaliero delle sigarette; 

✔ garantire un ambiente di lavoro salubre, conformemente alle norme vigenti in materia di 
sicurezza sul lavoro; 

✔ proteggere i non fumatori dai danni del fumo passivo; 

✔ promuovere iniziative informative/educative sul tema; 

✔ favorire la collaborazione sinergica con le famiglie e il territorio, condividendo con genitori 
ed istituzioni obiettivi, strategie e azioni di informazione e sensibilizzazione; 

✔ fare della scuola un ambiente “sano”, basato sul rispetto della persona e della legalità e che 
faciliti negli allievi scelte consapevoli orientate alla salute propria ed altrui. 

 
Le norme vigenti in materia di “Tutela della salute nelle scuole”, stabiliscono il divieto di fumo, 
comprese le sigarette elettroniche, in tutti gli ambienti interni e lo estendono anche “alle aree 
all’aperto di pertinenza delle istituzioni scolastiche statali e paritarie”. 
Il divieto di fumo è assoluto in qualsiasi momento della giornata scolastica, comprese le pause 
ricreative. 
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La mancata osservanza del divieto di fumo nei locali e negli ambienti esterni di pertinenza prevede 
il pagamento di una sanzione amministrativa, corrispondente ad una somma variabile da € 27,50 a 
€ 275,00, come da art. 7 Legge 11 novembre 1975, n. 584 e successive modifiche.  
Le modifiche successive hanno fissato a € 55,00 il minimo edittale.  
 
La Dirigente Scolastica individua come responsabili preposti all’applicazione del divieto di fumo, 
oltre a se stesso e alle Forze dell’Ordine, i docenti:  
 
Morante diurno  

- Calzolai Francesca  
- Mazzanti Beatrice 
- Piccini Andrea 
- Sampaolo Elisa 
- Signori Paola 

 
Morante serale 

- Gulizia Giuseppe 
- Giordani Michele 

 
Ginori Conti 

- Cassai Edoardo 
- Fratini Lisa 
- Milla Manuela 
- Nerini Serena 

 
Nicolodi 

- Cartei Carlotta 
- Ciantelli Monica 
- Paoli Clelia 
- Tringali Silvana 

 
con i seguenti compiti: 
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- vigilare sull’osservanza del divieto, contestare le infrazioni e verbalizzare secondo quanto 

stabilito dalla Dirigente Scolastica; 
- qualora l’infrazione sia commessa da un minorenne, notificare alla famiglia la sanzione 

amministrativa ai sensi della normativa vigente in materia. 
  
Riconoscendo l’azione educatrice della scuola, gli studenti e tutto il personale scolastico sono invitati 
a riflettere sull’importanza della conoscenza dei rischi del fumo attivo e passivo per la salute e a 
rispettare quanto è normativamente previsto. 
 

 
REGOLAMENTAZIONE ENTRATE E USCITE DALLE AULE. 
 
Si ricorda ai docenti che le uscite per il bagno sono consentite per uno studente alla volta.  
 
Alla prima ora di lezione e nelle ore dopo le ricreazioni, le uscite per il bagno dovranno essere 
ridotte, salvo casi eccezionali.  
 
Ciò si applica anche nelle ore di lezione del venerdì pomeriggio, quando alla sorveglianza si 
applicano le stesse regole del mattino. 
 
 

La DIRIGENTE SCOLASTICA 
Laura Giannini 

 
(copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l’articolo 3 del D.lgs 39/1993 e l’articolo 3bis,  

comma 4bis del Codice dell’amministrazione digitale) 


